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Imbriani. Ma le incompat ib i l i tà pare ohe 
non contino p iù ! 

I l fa t to poi a cui la mia interrogazione si 
riferisce è questo. Questo sindaco ha a t t in to i 
suoi grandi meri t i nelle elezioni del 6 no-
vembre 1892, e subito dopo fu compensato con 
la croce di cavaliere. E il vero t i rannel lo del 
luogo, tanto che il pretore Miceli ha avuto grandi 
noie per una onesta sentenza. Si è g iunt i 
così al punto che in quel paese non si fanno 
più querele, perchè non si ha fede nella giu-
stizia. E se si cerca di ottenere ragione nelle 
vie amminis t ra t ive , c'è sempre qualche ono-
revole, il quale sembra met ta i bastoni in 
mezzo alle ruote della giustizia. . . 

Voci. Chi è? Chi è? 
Presidente. Onorevole Imbr ian i , la invito a 

par lare dei suoi col leghi con maggior rispetto. 
Imbriani. Chi è? Guardate di che collegio 

elettorale fa par te il comune di S. Pie t ro in 
Amantea. e lo saprete. 

I l ministro guardas ig i l l i ci ha portato in-
nanzi un rapporto dei carabinieri . 

Questi carabinieri , incontrato il c i t tadino 
Lupi, con atto veramente arbitrario, lo per-
quisirono in mezzo alla strada, senza nes-
suna ragione. Alla perquisizione aggiunsero 
parole aspre, insult i . Ci fu querela per il fatto, 
inol trata dal Lupi che era stato assolto dal 
pretore per il verbale dei carabinieri , e il 
sindaco, nel dare le informazioni, scrisse tut to 
quel ben di Dio che avete inteso poc'anzi. 

Contro queste calunnie del sindaco il cit-
tadino Lupi sporse querela. 

Ora voi impedi te l 'azione della giust iz ia 
non togliendo il vincolo della garanzia della 
carica a quel sindaco. Giudichi la Camera e, 
meglio della Camera, g iudichi il paese. 

Galenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Fo osservare all 'onorevole Imbr i an i che 
io ho guardato la cosa obbiet t ivamente. 

Io non sono figlio delle elezioni del 1892, 
come non lo è il Ministero. 

Creda, onorevole Imbr iani , che il giudizio 
su questo affare, pr ima di me, lo ha porta to la 
Divisione, che ha esaminato gli a t t i ; e dagl i 
a t t i apparve quello che io ho esposto. 

imbriani. Che c 'entra la Divisione? La re-
sponsabil i tà è vostra. 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia,. Ed io l 'assumo intera-. 

imbriani« Quando mai si è parlai© ài Divi* 
qui cìa&tre ? 

Presidente. Non in ter rompa onorevole Im-
briani. 

Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha faco l t à . 
Crispi , presidente del Consiglio. Mi per-

met ta la Camera, che aggiunga qualche parola 
su ques ta . in ter rogazione de l l 'onorevole Im-
briani . 

I l minis t ro di grazia e giust iz ia ha p ropr io 
esaminata la cosa obbiet t ivamente. 

Si t ra t t ava di un certificato, che il sindaco 
aveva emesso verso la fine del luglio 1892 ; 
ed il tema che si presentava al Ministero era 
questo: un ufficiale pubblico, nell 'esercizio 
delle sue funzioni , chiamato a certificare della 
moral i tà d 'un individuo, è desso responsabile 
d inanzi ai t r ibuna l i delle informazioni che 

, fornisce alla g ius t iz ia? Questa e non al t ra è 
la tesi. 

L'affare si t rascinò sino al maggio 1893, 
e la domanda del giudice, per lo svincolo del 
sindaco dalla garanzia, è del g iugno ed il pa-
rere del ministro del l ' interno del luglio, ri-
petuto poi nel set tembre di quell 'anno. 

Yeda dunque, onorevole Imbr ian i , che la 
istruzione era stata fa t ta pr ima che noi fos-
simo venut i al potere. Può sospettare quindi 
l 'onorevole Imbr ian i che, mentre i f a t t i erano 
avvenut i • sotto un altro Ministero, noi vi met-
tessimo della passione ? 

Imbriani. Non l'ho detto ! 
Crispi, presidente del Consiglio. Abbia quella 

calma che abbiamo avuto noi in un fat to che 
non ci r iguarda . 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio. Se questa in-

terrogazione fosse stata fa t t a sei o sette mesi 
pr ima, avrei capito che si fosse potuto elevare 
qualche sospetto, ma nell 'ora presente mi pare 
sia il caso di dar lode al minis t ro di grazia 
e giust izia per avere esaminato gli a t t i senza 
alcuna passione di parte. Non ho al tro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Imbr ian i . 

imbriani. Risponderò al presidente del Con-
siglio con la stessa calma con cui egli ha 
parlato. Io non ho mai detto nè pensato che 
una questione di questo genere sia stata e 
debba essere esaminata con passione; essa de-
v'essere esaminata assolutamente obbiet t iva-
mente. 
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